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ANTEPRIMA TV L'opera di Nono e uno sceneggiato 
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Serata con l'opera, e con 
un'opera particolare, con Al 
gran sole carico d'amore di 
Luigi Nono, stasera sulla re
te uno. La «prima» mondia
le dell'opera di Luigi Nono ri
sale all'aprile del 1975 a Mi
lano per la regia del sovietico 
Jurij Ljubimov e la direzione 
del maestro Claudio Abbado. 
Commissionata dalla Scala 
nel 1972, l'opera, che si incen
tra sulla storia di alcune fi
gure di rivoluzionarle, si av
vale di testi (a cura di Nono) 
tratti da Brecht, Gorkij, 
Marx, Lenin, Pavese, Gram
sci. Fidel Castro e altri. 

Al gran sole carico d'amore 
non è melodramma, ma è tea
tro: non è imperniato sulla 
vicenda privata del soprano e 
del tenore col baritono cat
tivo sullo sfondo, ma non ri
nuncia all'azione, alla rappre
sentazione dei fatti tragici. 
Rifugge dal realismo tradi
zionale — la scenografia de
scrittiva, il gusto veristico — 
ma crea con mezzi moderni, 
una inedita visione dramma
tica. La sua riuscita sta nel 
realizzare, con strumenti at
tuali quella unità tra musica, 
spettacolo e poesia sognata 
e teorizzata dai creatori e dal 
riformatori del melodramma: 
da Monteverdi a Wagner. 

Qui, in effetti, quello che 
conta e che convince lo spet-

Musica, poesia 
e spettacolo 

nel «Gran sole» 

I programmi presentati al Premio Italia 

Gregoretti rida 
un senso alla TV 

Eccellente sintesi di contenuti e di linguaggio in « Ma 
cos'è questo amore? » tratto dal romanzo di Campanile 

tatore è il risultato totale: 1" 
assieme dei testi tratti da 
multiple fonti, il movimento 
della scena e delle masse, il 
fondo sonoro tanto inconsue
to quanto ricco di invenzioni. 

In questa ottica 11 libretto 
è la prima fonte delle idee 
musicali e spettacolari. E* sol
tanto nella realizzazione defi
nitiva che le frasi di Marx e 
di Castro, di Rimbaud e di 
Gorkij acquistano concretezza 
e diventano teatro, coagulan
dosi in due grandi episodi 
drammatici: la tragedia col
lettiva della Comune parigina 
e quella singola della «ma
dre» di Gorkij. L'una e l'al
tra emblematiche del secolo 
trascorso dal 1870 ai giorni 
nostri col suo contesto polìti
co e umano. 

Doppio contesto che è uno 
in realtà, così come i vari lin

guaggi dell'opera si fondono 
in una concezione unica. Il 
teatro sta proprio in ciò: nel
la trasformazione della sto
ria ìn dramma, nel passaggio 
dalla ideologia all'opera d' 
arte. 

Questo passaggio, arduo a 
raccontare, si rivela chiaris
simo non appena inizia la 
rappresentazione ed appare 
davanti allo spettatore il 
« muro del fucilati », il sim
bolo eterno e tragico della 
Comune. 

Il passaggio alla « foresta 
dei suoni » è naturale per 1* 
assoluta coincidenza fra ciò 
che si vede e ciò che si ascol
ta, proiezioni ambedue di una 
unica idea: quella della mor
te e del riscatto. Nella pro
pria dimensione Nono opera 
la medesima riduzione all'es
senziale che Ljubimov perse

gue sulla scena, avvolgendo 
l'azione di una fascia di suo
ni trasparenti e, se così si 
può dire, luminosi. 

Qui Nono conferma una vol
ta di più. l'inclinazione alla 
espressione lirica, alla intimi
tà fatta di tocchi lievi e deli
cati. La sua pittura non man
ca certo di toni violenti: la 
repressione militare, la mac- i 
china che uccìde trovano nel
le trombe laceranti, nella per
cussione aggressiva, nel no
stro elettronico, una espres
sione disumana. Ma la trage
dia tende sempre a scioglier
si nella contemplazione, nel
la riflessione poetica. 

Ancora una volta l'ideolo
gia, la politica vengono viste 
attraverso l'uomo. Ed è infat
ti la voce umana a primeg
giare: sia nel canto femmi
nile, sia nella eccezionale va
stità delle parti corali. 

Quel che ci sembra neces
sario rilevare è l'eccezionale 
unità di questo lavoro: non 
più il dramma lirico dell'otto
cento in cui la musica è tut
to, mentre poesia e allestimen
to sono soltanto un pretesto, 
ma un teatro attuale, un tea
tro di idee, alla cui rappre
sentazione concorre con pari 
rango ogni elemento. Lascian
do. s'intende, alla musica il 
compito di illuminare il tut
to. 

Da stasera « La mano sugli occhi », una « storia italiana » 

Un po' di lupara fa thrilling? 
Ogni tanto la RAI manda 

in onda un programma da 
buffet come La mano sugli 
occhi, di cui vedremo stase
ra sulla Rete due alle 20,40 
la prima puntata. Ma, proba
bilmente, i lettori non hanno 
idea di che cosa sia un pro
gramma da buffet, e allora 
andiamo per ordine. Un pro
gramma da buffet in poche 
parole è un programma che 
la RAI presenta alla stampa 
in due occasioni consecuti
ve, e a discreta distanza dal
la data di programmazione. 
La prima di queste due oc
casioni ha anche una cor
nice mondana: invitati, ca
merieri in guanti bianchì. 
vestiti da discreta prima, e 
un ricco buffet per tutti gli 
intervalli. Quasi un vernis
sage di grido di dieci anni 
addietro. Per auesto, pro
gramma da buffet. 

Porse il fatto avrebbe mol
ta importanza: qualcuno po
trebbe dire che la RAI ha 
tutti i diritti di preparare 
1 suol buffet quando sii 
pare, e avrebbe probabilmen
te ragione. Il diritto al buffet 
è sacrosanto. 

Ma non so se sia altrettan
to sacrosanto quando di mez

zo c'è la stampa e l'infor
mazione al pubblico. A que
sto punto il pubblico avreb
be diritto di sapere anche al
tre cose. Per esempio, come 
avviene la presentazione de
gli altri spettacoli in pre
visione alla stampa. Perché 
la maggioranza degli spetta
coli, la stampa proprio non 
li vede, e dunque non li può 
presentare. Di quelli che ve
de. invece, solo alcuni rice
vono il trattamento di favore 
della soirée, della grande cor
nice che magnifica il pro
gramma. Con la conseguen
za. che si deve prendere at
to delle intenzioni dell'ente di 
mettere sopra le righe alcu
ne delle sue cose e presen
tarle con particolare rilievo. 

E' il caso di questa Mano 
sugli occhi (tratto da un ro
manzo di Andrea Camilleri, 
Il corso delle cose). Perché 
tanto rilievo? Il Radiocorrie-
re, senza molti voli, ci spie
ga che « finalmente » si trat
ta di una « storia italiana ». 
E così è: sul filone delle sto
rie provinciali che ormai la 
RAI sta curando, questa è 
una autentica storia di Sici
lia, con i tic alla Mimi me
tallurgico. una buona dose 
di omertà e di gelosia, al
cuni polli, una maledetta fi
fa per il protagonista Vito, 

e qualche colpo di lupara. 
Sarà forse un'Italia da espor
tazione in stile Wertmflller, 
magari (mediamente) diver
tente. Ma sempre Italia. E 
allora? Scemi e cattivi, un 
programma su carceri, ma
nicomi e ambienti familiari 
nostrani, su questa Italia ci 
dice molto di più e meglio. 

Affermano anche: è un 
thrilling. Ed è vero: già sta
sera, in apertura, avremo il 
nastro bel morto, poi un po' 
di pistolettate a qualcuno 
che non c'entra, un po' di 
personaggi che « sanno » più 
di ciò che dicono e altre 
sparatorie prossimamente qui. 
Già: ma ce ne sono pochi 
di thrilling in programmazio
ne durante la settimana? 

C'è un ottimo libro in gi
ro. di Ralph Harper intito
lato Il mondo del thriller, 
dove si dice che questa spe
cie di genere è il vero « ar
chivio pooolare del nostro 
tempo ». Figurarsi se 1 mez
zi dì massa non approfittano 
a piene mani di questi ar
chivi. 

Ancora ci viene fatto os
servare che La mano sugli 
occhi è una produzione con 
attori nuovi o poco noti, ma 
da valorizzare. Noi direm
mo che ìn questo caso, co
me in altri, la televisione ha 

piuttosto compiuto l'operazio
ne dì elevare a primattori 
dei bravi professionisti che 
hanno recitato finora in par
ti da caratteristi o di secon
do piano. Qui Leopoldo Trie
ste, ad esempio, che inter
preta Vito: molti lo ricorde
ranno come il pittore ero
tizzato che dà modo a Ma-
stroianni di fare il suo Di
vorzio all'italiana. Oppure 
Massimo Mollica (nella parte 
del maresciallo dei carabi
nieri), un ottimo attore del 
teatro siciliano. Insomma 
anche in questo caso non 
c'è niente di nuovo: è la so
lita faccenda dei cachet bas
si che paga la RAT a cui si 
aggiunge la ben nota questio
ne della necessità di avere 
in tv dei volti 9°°° conno
tati. per non farli pesare 
troDpo allo spettatore. 

Ma allora qualcuno deve 
SDiegarci come mai è stato 
dato rilievo a questo pro
gramma, che forse male non 
è. ma certo non è eccezio
nale? E inoltre, in base a qua
li criteri la RAI decide di 
sDonsori7zare certi program
mi. mentre altri li lascia nel 
limbo delle fortune da pul
sante. o negli angoli più 
nascosti del Radiornrriere7 

Giorgio Fabre 

Dal nostro inviato 
LECCE -- Partiti i convegnisti 
che hanno partecipato al di
battito sulla « Circolazione dei 
programmi e delle idee», nel
la sede del centro culturale 
della Provincia, dove si tiene 
il XXXI Premio Italia di ra
diotelevisione, si sono riuniti 
i soci della Circom, ìa coope
rativa internazionale di ricer
ca e di iniziativa per le co
municazioni di massa, presie
duta dall'italiano Sergio Bo-
relli. Impegnata a dibattere 
la funzione e l'uso del « tubo 
democratico », cioè della TV 
(come usarla diversamente? 
quale il ruolo in una società 
democratica? qual è la diffe
renza fra le altre forme di 
comunicazione e la TV? esisto
no reali possibilità di accesso 
e di partecipazione per il pub
blico, anche attraverso un si
stema di comunicazione di 
andata-ritorno?: questi alcuni 
dei temi posti dall'introduzio
ne di Borelli). la Circom non 
si propone certo di dare ri
sposte definitive, ma di indi
viduare e indicare alcune stra
de percorribili nella ricerca 
di modi nuovi di comunicare. 

Nel frattempo, una risposta 
a tali problemi e una loro 
possibile verifica, in una sede 
estremamente specialistica ro
me questa, vengono dalle de
cine e decine di programmi 
che si susseguono dal matti
no alla sera quasi senza inter
ruzioni, secondo i meccanismi 
ormai oleatissimi della perfet
ta macchina organizzativa 
messa a punto dal segreta
rio generale del Premio Italia. 
Alvise Zorzi. 

Fra quelle finora viste, 
una trasmissione più delle al
tre — ma fuori concorso — 

ci sembra che affronti in ter
mini estremamente avanzati 
le questioni relative a un mo
do nuovo di fare televisione 
(pur facendo spettacolo) cer
cando allo stesso tempo ài 
sfruttare a fondo le enormi 
potenzialità offerte dal mezzo 
elettronico, cioè il suo co
siddetto « specifico ». Stiamo 
parlando di un eccellente pro
dotto curato per la Rete Uno 
della RAI da Ugo Gregoretti, 
uno dei pochissimi registi te
levisivi. finora, che abbia 
compreso quale straordinario 
uso si può fare, per raccon
tare delle « storie ». della tec
nica elettronica. Forse solo 
Carmelo Bene (con il suo 
stupendo Amleto prodotto per 
la Rete due) è stato in gra
do, come Gregoretti, di farci 
apprezzare a fondo l'impiego 
rivoluzionario della telecame
ra e dello studio per program
mi di fiction. 

Gregoretti. in collaborazio
ne con lo sceneggiatore Pier 
Benedetto Bertoli. ha traspo
sto per il video il romanzo di 
Achille Campanile Ma cos'è 
quest'amore? Un'operazione 
apparentemente impossibile 
data la pressoché totale rare
fazione e l'astratta assurdità 
umoristica della paaina scrit
ta di Campanile. E resa in
vece possibile tanto dalia par
ticolare chiave di lettura feri
ta da Bertoli e Gregoretti. 
il famoso e glaciale umorismo 
del quale risulta perfettamen
te congeniale a quello sfer-

Lucìa Poli e Stefano Satta Flores in « Ma cos'è quest'amore » 

zante e sarcastico dello scrit
tore scomparso, ma soprat
tutto dalla chiave tecnico-nar
rativa impiegata. 

La trama in breve: cinque 
signori si ritrovano in uno 
scompartimento ferroviario in 
compagnia di un'avvenente si
gnora della quale immanca
bilmente tutti si invaghisco
no adoperando le rozze o sot
tili armi della seduzione e del 
dongiovannismo per attirarne 
l'attenzione. Durante l'attra 
versamento di una buia gal
leria. mentre nella mente dei 
cinque si accendono lubriche 
lampadine, nello scomparti
mento risuona uno schiaffo. 
tosto attribuito ad un gesto di 
difesa della gentildonna. Lo 
schiaffo diviene, a questo pun
to, il vero protagonista del 
racconto: da esso fioriranno 
amori malfidati e cavallere
schi duelli a ripetizione, in
farciti di irresistibili gags, 
assurdi dialoghi, lunari equi
voci, grottesche scenette, im
possibili agnizioni, fino alla 
imprevedibile (ma non tanto) 
conclusione, paradossale co
me tutto il resto. 

La storia dà modo a Gre
goretti non solo ài descrivere 
un'ormai decrepita società 
senza tempo popolata di ari
stocratici e borghesi senza mi
dollo e ricchissimi invece di 
protervia, di stupidità, di luo
ghi comuni e di sentimentali
smi a buon mercato, ma an
che di «offrire» una «lezio
ne » di regia televisiva adoDe-
rando in modo magnifico tan
to la telecamera quanto il si
stema del chroma-key (che 
qui risulta ancor pi» perfe
zionato che in precedenti la
vori di Gregoretti. qtiali II ro
manzo popolare e Le uova fa
tali). E\ questo, un partico
lare sistema elettronico, che 
senza dispendio di denaro 
quale sarebbe richiesto da ri
prese in esterno, consente di 
ricreare in studio incredibili 
scenografie utilizzando sem

plicemente una cartolina come 
sfondo e minuscoli modellini 
come oggetti (il tutto con una 
apparenza — favolistica — di 
congruità e di sarcastica vero
simiglianza): un sistema ài 
forte presa spettacolare e di 
grande suggestione. Purché 
lo si sappia non tanto usare 
quanto, piuttosto, renderlo 
funzionale al senso che si vuol 
dare al racconto e. di conse
guenza. al modo di utilizzare 
il mezzo per un certo discor
so. Siamo curiosi, per esem
pio. di vedere come France
sca Maselli è riuscito ad im
piegare il chroma-key nella 
sua riduzione televisiva dei 
Tr>' operili (// Carlo Memori. 

Ecco dunque che questa 
«favola» irridente e saporo
sa. divertita e divertente di 
Gregoretti, che si è avvalso 
come sempre dell'acume sce-
noqrafico di Eugenio Gugìiel-
m'metìi e dell'apporto di uno 
stuolo ài bravi attori, fra » 
quali ricoràiamo Lucia Poli, 
Stefano Satta Flores, Roberto 
Benigni. Gigi Ballista, confer
ma la possibilità ài un impie
go del mezzo televisivo sui due 
piani del linguaggio e dei con
tenuti culturali totalmente di
versi da quelli finora utiliz
zati per prodotti, ad esempio, 
come lo « sceneggiato *. dove 
la commistione del «televisi
vo » e del « cinematografico » 
ha dato fin tronpo spesso luo
go ad appiattimenti dei pro
dotti televisivi su una dimen
sione «anfibia » che. senza es
sere cinema, non riusciva nep
pure a giustificarsi come tele
visione. 

Per la cronaca, infine, ieri 
è stato presentato, con siani-
ficatire reazioni del pubblico 
pur costituito da scafatiwmi 
«addetti ci lavori*, quello 
aaahiaccianfp documento fil
mato che è Processo per stu
pro. già presentato àalla RAI 
nei mesi scorsi con enorme e 
giustificato clamore. 

Felice Laudadio 

Antonio Ranieri 
Sette anni di sodalizio 
con Giacomo Leopardi 

Garzanti 
Procnuta Ha Alberto Arb.ismo e ila Giulio Luiuncu, 

tu LI Miit»ol.inssmia opti a hk^Litiu 
la viiaquotiiliaiu di I-copauli a Napoli, 

vista ti i un <>uIno informanti e un |MV IIKstilino 
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• Scuola: né attese né deleghe 
(editoriale di Achille Occhetto) 

Berlinguer a Milano 
e Zaccagnini a Modena: 
9 La forza dei problemi reali (di 

Massimo Ghiara) 
• Massa e discorso politico (di 

Fabio Mussi) 

• Sarà difficile governare la Sve
zia (un articolo di Sergio Finardi 
con una intervista a C.H. Her-
mansson) 

Pubblici dipendenti: luoghi 
comuni e motivi di lotta 
• Che cosa chiedono e perché han

no scioperato (intervista a Ri
naldo Scheda) 

• SI paga poco ma soprattutto si 
chiede poco (di Gustavo Miner-

' vini) 

• Chi e perchè è contro la riforma 
delle pensioni (di Igino Ariemma) 

• La sinistra e il Mezzogiorno (di 
Antonio Bassolino) 

• Rai-Tv: sul fronte della riforma 
si può lavorare insieme (di Luca 
Pavolini) 

LIBRI 
# Con la termodinamica sotto 

il braccio (di Carlo Bernar
dini) 

# Ma che fine ha fatto la ra
zionalità classica? (di Aldo 
Gargani, con due interventi 
di Luciano Gallino e Claudio 
Napoleoni) 

# L'Africa nuova ha cornici an
tiche (di Giuseppe Morosini) 

# Schede - Germania oggi (a 
cura di Angelo Bolaffi) 

# Riviste - I sindacati (a cura 
di Fernando Liuzzi) 

# I tascabili (di Giovanna Carlo) 
# Cinque pagina di proposta di 

lettura 

OGGI VEDREMO 
• — 

Luci per due ribalte 
(Rete uno, ore 18,20) 

Terza puntata del programma presentato da Anna Pro-
clemer. L'intento è quello di confrontare le versioni in prosa 
e in musica di celebri opere. Stasera è la volta della Tosca. 
o meglio della Tosca di Vittoriano Sardou e di quella di Gia
como Puccini. Sardou è presentato attraverso brani tratti da 
una precedente edizione televisiva dell'opera, interpretata da 
Ilaria Occhini e da Massimo Foschi. La versione musicale 
è invece quella realizzata daila BBC e interpretata da Ma
ria CalJes. Ci sono inoltre brani della Tosca pucciniana con 
Raina Kabaivanska e Placido Domingo. Una chicca per gli 
appassionati del genere. 

Il lavoro contro la vita 
(Rete due, ore 21,50) 

Termina l'inchiesta sulla vita operaia a Porto Marghe-
ra. Questa volta si parlerà delle donne e dei giovani, dei 
loro problemi di fronte alla realtà di un colosso chimico che 
ha prodotto allarmanti modificazioni nella struttura sociale 
e nell'equilibrio ecologico. I piccoli centri intorno a Venezia 
sono cresciuti a dismisura, e ormai funzionano 6olo come 
dormitori: i giovani soffrono la mancanza dì luoghi in cui 
ritrovarsi. Dalla voce delle operaie di Marghera e da alcu
ne casalinghe del «Gruppo culturale donne» di Spinea co
nosceremo uno spaccato di vita quotidiana e delle difficoltà 
poste dalle carenze sociali alla loro emancipazione. 
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Protesta operaia a Porto Marghera contro l'inquinamento 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • «Stars and stripes» 
13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA • «II furto del progetto» 
18,20 LUCI PER DUE RIBALTE • (C) • (3. puntata) -

a La Tosca» 
1920 HOPALONG CASSIDY • «Lo sceriffo di Mesa Grande» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG • Confronto su fatti e problemi di at

tualità 
21.20 DAL TEATRO LIRICO DI MILANO - «Al gran sole 

carico d'amore» • di A. Rimbaud - Musica di Luigi 
Nono 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI - «Una visita ai fantasmi di 

Make Muku » Documentario 
13,45 EUROVISIONE - Da Spalato: Giochi del Mediterraneo 
18.15 SESAMO APRITI 
18.45 SARA E NOE' - Disegno animato - «Un paese di Burloni» 
1850 TG 2 SPORTSERA 
19,10 BARBAPAPA' • Disegni animati • « Il teatro di Bar-

bapapà » 
19,15 UN UOMO IN CASA - «Southampton, o cara» -

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

D TV Svìzzera 

20.40 LA MANO SUGLI OCCHI - Dal romanzo «H corso 
delle cose » di A. Camilleri - « n primo giorno: Venerdì » 

21.50 IL. LAVORO CONTRO LA VITA 
2 2 3 BARNEY MILLER - «Un caso da 30 dollari» - Tele

film 
TG2 STANOTTE 

ORE 19: Per i più piccoli; 19.05: Per i bambini: 19.15: Per i 
giovani; 19.50: Telegiornale; 20.05: Confronti: 20,35: Telefilm; 
21.30: Telegiornale; 22.45: Telefilm. 

D TV Capodistria 
ORE: 1555: Telesport: 18.25: Nnuoto; 20.50: Punto d'incontro; 
21: Cartoni animati; 21.15: Telegiornale; 21.30: Il fuoco nella 
carne - Film; 23.05: Telesport. 

1 i 

! ì 

I ! 

Q TV Francia 
ORE: 12^9: Piccola signora: 12,45: A2; 14: Aujourd'hui ma
dame; 15: La famiglia Adams; 16: Rotocalco; 17: Finestra 
s u „ ; 1850: Gioco dei numeri e lettere; 20: Telegiornale: 
20,35: L'isola delle trenta bare (1): 22.57: I racconti delia 
luna calante - Film. 

D TV Montecarlo 
ORE: 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 18.20: Un peu 
d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19.15: Vita da 
strega; 20: Splendori e miserie delle cortigiane; 21: Il tesoro 
di Rommel • Film: 22.45: Le bambole - Film. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Intermezzo 
musicale: 9: Radioanch'io; 
11: Opera quiz; 11.30: I big 
della canzone: Edith Piaf; 
12,03 e 13.15: Voi ed lo 79 con 
Mario Del Monaco; 14,03: Ra
ri iouno Jazz 79; 14,30: Euro-
professioni; 15,03: Rally; 
15,35: Errepluno estate; 16.40: 
Incontro con vip: 1 protagoni
sti della musica seria; 17: Ra
gazze d'oggi; 17,30: La donna 
di Neanderthal; «La pittu
ra »; 18: Donna canzonata; 

1 8 3 : Incontri musicali del 
mio tipo, con Ornella Vanonl; 
19.15: Asterisco musicale; 
19.20: Incontro con Claudio 
Baglìoni e i Collages; 20: Le 
sentenze del pretore; 20,35: 
Notti d'estate: racconto con 
punteggiatura musicale; 21.03: 
Tre voci, tre stili: Adriano 
Pappalardo, Carly Simon, Gi
no Paoli; 21,03: La musica 
leggera 

U Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30. 133. 
163 , 1 8 3 193 . 23: dalle 6: 
Un altro giorno musica; . 7 3 : 
Buon viaggio; 9 3 : Domande 

a radiodue; 9.32: « Il dottor 
Zìvago»; 10,12: la luna nel 
pozzo; 11.32: Cinquanta è bel
lo; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Hit Parade; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 
14: Trasmissioni regionali; 15 
15.45-163-16^7-183-19: Radio-
due estate: 16: Thrilling: 
1 6 3 : Vip; 1755: Tutto com 
preso; 18,40: Ricordo di Al 
berto TalegaUi; 19.25: Radio-
due estate, commiato; 1 9 3 : 
Intervallo musicale; 20: Spa
zio X, formula 2; 2 2 3 : Pano
rama parlamentare. • • 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 

10.45, 12.45. 13.45, 18.45, 20.45; 
dalle 6: Quotidiana radiotre; 
6: Preludio; 7: lì concerto del 
mattino; 7 3 : Prima pagina; 
8.25: Il concerto del mattino 
8,48: Succede in Italia: Colle
gamento con TACI; 9: n con
certo del mattino; 10,55: Mu
sica operistica; 12,10: Long 
playng; 13: Pomeriggio musi
cale; 15.15: GR-3 cultura: 
1 5 3 : Un certo discorso esta
te: proposte musicali; 17: Poe
sia e vocalità; 1 7 3 e 19.15: 
Spaziotre; 21: Nuove musiche; 
2 1 3 : Spaziotre opinione; 22: 
Concerto da camera. 
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